
Con un volo in tarda se-
rata da Linate a Lamezia e suc-
cessivo trasferimento in pull-
man, laFeralpiSalò ha raggiun-
to ieri Catanzaro, dove oggi al-
le 16.30, nella prima gara del
triangolare che vale la Super-
coppa di serie C (in campo le

vincenti dei tre gironi, oggi ri-
posa la Reggiana), affronterà i
giallorossi di Vivarini, talmen-
te dominatori del girone C da
chiudere i conti con ben cin-
quegiornate dianticipo sullafi-
ne del campionato.

La squadra calabrese
(nella quale militano anche
l’ex Brescia Welbeck e l’ex Lu-
mezzane Cinelli) ha chiuso il
suogirone con l’impressionan-
te score di 96 punti, ben venti-
cinque in più dei gardesani: 30
le vittorie, sei i pareggi e solo

due le sconfitte della compagi-
ne che fu di Palanca, Mazzone
ed anche Menichini; 102 le reti
messe asegno in 38 partite(po-
co più di 2,5 per partita), solo
21 quelle incassate.

Cifreche non sipossono rap-
portare in termini assoluti a
quelle della FeralpiSalò (20 vit-
torie,undici pareggie7 sconfit-
te), che ha messo a segno solo
41 reti, poco di più delle 28 di
Pietro Iemmello, l’attaccante
principe dei giallorossi e del-
l’intera categoria.

Eppurelasfida nonsi annun-
cia così sbilanciata come sem-
bra a prima vista, per quanto ci
saranno anche i diecimila del
Ceravolo a provare a spingere i
loro beniamini verso un altro
trionfo stagionale.

Da qualunque parte lo si
osservi, il match è un’interes-
santeanteprima diquelchepo-
trà accadere il prossimo anno:
tifoserie avversarie
numericamente
consistenti in stadi
di grande prestigio
(ma a Catanzaro,
nei play off di quat-
tro anni fa, dopo
avervinto 1-0 al Tu-
rina i gardesani pa-
reggiarono 2-2 con
un gol di Legati allo scadere ed
andarono in semifinale elimi-
nando i calabresi), squadre
con ambizioni ben diverse da
una semplice salvezza, come
sarà la FeralpiSalò prossima
ventura.

Nel presente, però, sarà inte-
ressante vedere la miglior dife-
sa della categoria (alla pari
proprio con quella dei calabre-
si) opposta al più devastante
attacco. Anche per provare a
capire quanto è vero che il gi-
rone A è più tecnico, tattico e
formativo degli altri due, op-
pure per vedere quanto que-
sto Catanzaro sia davvero di
un altro pianeta.

Vecchi ha la squadra
quasi al completo. Mancano lo
squalificato Bacchetti e gli ac-
ciaccati Sau, Icardi e Voltan,
ma altre volte il tecnico dei sa-
lodiani ha dovuto far fronte a
numerose assenze e questo
quindi non lo preoccupa. Mal-
grado tutto, infatti, in campo
andrà un undici di grande so-
stanza e qualità, in grado di fa-
re la sua partita anche su un
campo inviolato in stagione,
dal quale solo il Pescara di Ze-
man è uscito imbattuto, 2-2.

Tra i pali ci sarà ovviamente
Pizzignacco, atteso da un duel-
lo a distanza con il collega Fuli-
gnati ed uno ravvicinato con
l’attacco giallorosso, che non è
solo Iemmello, ma pure Biasci
(16 centri), Brignola, Bombagi,

Curcio e Cianci.
Dovrannoaiutar-

lo al meglio i com-
pagni di squadra,
in particolar modo
i difensori Bergon-
zi,DiGennaro,Pila-
ti e Panìco che do-
vrebbero partire
dal via. In mezzo al

campo appare favorito Palazzi
su Hergheligiu, mentre Carraro
eBalestrerosonopedineinamo-
vibili della scacchiere gardesa-
no.Inavantispazioall’esperien-
za di Siligardi e Guerra, con Bu-
tic punta avanzata, pronto a
sfruttare ogni occasione che gli
potrà capitare, ma anche obbli-
gatoadunlavoronotevoleinfa-
se difensiva.

È un assaggio di B, ma anche
la prima gara di Supercoppa di
C: uscire imbattuti dal Ceravolo
consentirebbe a Carraro e soci
diosservarelasettimanaprossi-
maReggiana-Catanzaroechiu-
dere la stagione ospitando gli
emiliani di Diana.

«A
bbiamo la cu-
riosità di con-
frontarci con
il Catanzaro,

che ha stravinto il proprio gi-
rone. Non partiamo battuti e
vogliamo fare bella figura».

Parla così il tecnico garde-
sano Stefano Vecchi alla vigi-
lia della sfida del Ceravolo
contro la squadra che ha do-
minato il girone C, che nella
stagione regolare ha vinto in
casa 18 gare su di-
ciannove. È una sfi-
da impossibile?

«I numeri dicono
che hanno annien-
tato tutti, soprattut-
toin casa, dove han-
no pareggiato con il
Pescara ed hanno
vintotutte lealtregare. Indub-
biamente non sarà una parti-
ta facile: andiamo in un am-
biente caldo, con entusia-
smo,masenzapaura.Dobbia-
mo fare la nostra partita sen-
za pressioni, curiosi di con-
frontarci con loro. E nemme-
no a noi manca l’entusiasmo.
Credo che assisteremo ad
una sfida combattuta, gioca-
ta a viso aperto da entrambe».

Come si ferma un attacco
da 102 gol?

«Non sarà semplice, ma ci
conforta il fatto di aver chiuso
la regular season con la mi-
glior difesa della C insieme a

loro. La nostra fase difensiva
ha dato prova di essere solida
ed all’altezza della situazio-
ne. Proveremo a confermarci
anche sotto questo aspetto».

Chi non sarà della partita?
«Oltre allo squalificato Bac-

chetti, non ci sono gli infortu-
nati Sau, Voltan e Icardi. Pun-
terò a schierare dall’inizio la
miglior formazione possibile.
Non ho bisogno di far giocare
qualcuno per valutarlo».

Quanto sarebbe
importantechiude-
re la stagione met-
tendo in bacheca
un altro trofeo?

«Sarebbebellissi-
mo.La Supercoppa
è un traguardo che
vorremmoraggiun-

gere. È chiaro che non era nei
nostri piani ad inizio stagio-
ne,ma a questo punto provia-
mo a conquistarla. Io l’ho già
vinta in C2 con la Tritium, nel
2011, dopo aver chiuso al pri-
mo posto davanti alla Feralpi-
Salò (poi promossa in C1 do-
po aver vinto i play off con la
pro Patria) e so che è sempre
bello portare a casa un trofeo.
Il futuro? Ci penseremo, ma
le probabilità che rimangaso-
no molto alte, devo solo in-
contrare il presidente e pro-
grammarela prossima stagio-
ne di serie B».

Sono ore molto calde in
casa gardesana. Mentre la
squadra è attesa dalla difficile
sfida di Catanzaro, chi lavora
dietro le quinte per non lascia-
re nulla di intentato affinché la
squadra possa giocare al Turi-
naanche nellaprossimastagio-
ne di serie B, attende le prossi-
me scadenze.

La prima è fissata per marte-
dì, quando al Turina arriveran-
no i tecnici della Lega di serie B

per valutare nei dettagli uno
dei tre progetti presentati dal
club al Comune per portare la
capienza dello stadio salodia-
no a 5.500 spettatori, quello
che appare il meno complica-
to da realizzare.

Quella capienza è l’obiettivo
da raggiungere entro l’inizio
della prossima stagione, ma il
come è da mettere nero su
bianco in pochi giorni, perché
poi il progetto deve essere ap-
provato dal Comune prima di
essere presentato (entro il 16
giugno, insieme alla domanda
di iscrizione al nuovo campio-

nato) alla segreteria della Lega
di B per poter avere la deroga,
per un anno, a quota 3.500.

Proprio per questo martedì
saranno presenti al sopralluo-
go dei tecnici di Lega non solo i
dirigenti della FeralpiSalò (po-
trebbe esserci anche il presi-
dente Giuseppe Pasini, che sta
seguendo in prima persona
questa difficile (e costosa) par-
tita, maanche i tecnici dell’am-
ministrazione salodiana, con il
sindaco Giampiero Cipani in
prima linea.

L’ozione Rigamonti resta va-
lida,quellodelloZini diCremo-
na pure. Ma il desiderio di tutte
le parti in causa, ad iniziare dal
presidente verdeblù Giuseppe
Pasini, è quello di giocare an-
chelaserie B sul terrenodel Tu-
rina.

Catanzaro: 3-4-1-2 FeralpiSalò: 4-3-3
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